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PRIMO PIANO

Cello&music: una
grande manifestazione

INIZIATIVE

Il sindaco Roberto Dipiazza e il
comandante della Polizia municipale
Sergio Abbate hanno presentato nei
giorni scorsi l’ordinanza del Comune
di Trieste che vieta la pratica e l’eser-
cizio di attività abusive recanti intral-
cio e pericolo alla circolazione pedo-
nale e veicolare. 
Il provvedimento mira a far fronte e a
porre rimedio ai fenomeni dell’accat-
tonaggio e dei venditori abusivi,
sostenendo, e per questo cercando di
essere meno facilmente impugnabile
rispetto ad altre, che proprio l’eserci-
zio di tali attività possono arrecare
intralcio e pericolo per la cittadinan-
za.
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ATTUALITÀ

Cultura ebraica:
nuovo dialogo

In Europa la diversità è ricchezza culturale,
sociale ed anche economica. 
Al fine di accrescere questa ricchezza, è
importante non solo tutelare ma anche pro-
muovere la diversità, Ed occorre incoraggia-
re, allo stesso tempo, il dialogo tra le tante
componenti religiose, culturali e linguisti-
che. Questo, in sintesi, quanto espresso all'i-
naugurazione della Giornata Europea della
Cultura Ebraica nella sinagoga di Trieste dal
presidente della Regione Riccardo Illy, che
ha confermato l'attenzione delle Regioni
europee per tali temi, che verranno affronta-
ti in occasione dell'Assemblea generale
dell'ARE di novembre a Udine.

a pag 7

Il suo pensiero e le sue idee circa una possibile
“discesa in campo” le ha rese pubbliche in una lette-
ra aperta data ai quotidiani nella quale appunto,
senza dire se accetterà o meno di guidare il centro-
destra alle regionali del 2008, ha voluto comunque
intervenire sul dibattito che lo ha visto protagoni-
sta, anche in relazione al suo ruolo all’interno del
suo gruppo industriale qualora dovesse impegnar-
si a livello istituzionale: Edi Snaidero, dunque, è
uscito allo scoperto attraverso questo suo interven-
to, pur senza esprimersi rispetto all’eventuale can-
didatura, “per la quale – ha sottolineato – c’è ancora
tempo o non c’è urgenza al riguardo, anche perché si
tratta, per quanto mi compete, di un tema che devo
approfondire in azienda e in famiglia”.
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Basta accattonaggio
e venditori abusivi
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Elezioni: la “liberaidea” 
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Il suo pensiero e le sue idee cir-
ca una possibile “discesa in cam-
po” le ha rese pubbliche in una
lettera aperta data ai quotidia-
ni nella quale appunto, senza
dire se accetterà o meno di gui-
dare il centrodestra alle regio-
nali del 2008, ha voluto comun-
que intervenire sul dibattito
che lo ha visto protagonista,
anche in relazione al suo ruo-
lo all’interno del suo gruppo
industriale qualora dovesse
impegnarsi a livello istituzio-
nale: Edi Snaidero, dunque, è
uscito allo scoperto attraverso
questo suo intervento, pur sen-
za esprimersi rispetto all’even-
tuale candidatura, “per la qua-
le – ha sottolineato – c’è ancora
tempo o non c’è urgenza al riguar-
do, anche perché si tratta, per
quanto mi compete, di un tema che
devo approfondire in azienda e in
famiglia”. Se però non si è anco-
ra sbilanciato rispetto ad un
possibile impegno per guidare
la Regione il patron dell’omo-
nima azienda di Maiano ha
comunque accettato la propo-
sta che gli è stata fatta dalla
Casa delle Libertà per assume-
re la presidenza di “Liberai-
dea”, l’associazione che Forza
Italia, Alleanza Nazionale e
Udc hanno costituito per scri-
vere essenzialmente il proget-
to politico per la tornata elet-
torale del prossimo anno,
peraltro destinata, nelle
intenzioni dei soggetti che
l’hanno avviata, a diventa-
re una Fondazione nel vero
senso della parola, atten-
dendo che vi aderisca
anche la Lega Nord, la qua-
le, almeno per il momento,
ha preferito rimanerne fuo-
ri. Certo è che si è aperto
immediatamente un altro
capitolo, quello cioè dedi-
cato ad interpretare il sen-
so della decisione di Snai-
dero che per alcuni potreb-
be essere il primo passo in
vista della successiva accet-
tazione per la corsa verso la
presidenza della Regione, ma
per altri, vedi, ad esempio, il
leader degli industriali Adal-
berto Valduga, al di là dell’ap-
prezzabile gesto, non signifi-
cherebbe affatto la sua volon-
tà di candidarsi, anche perché
ci sarebbero forti dubbi rispet-

to a chi poi dovrà assumer-
si il compito di prenderne il
ruolo in azienda. Insomma,
anche se per il momento nul-
la è ancora stato deciso, è pur
vero che il nome di Edi Snai-
dero ha quanto meno contri-
buito a vivacizzare notevol-
mente l’asfittica discussione
in sede regionale, peraltro
facendo sì, almeno stando a
quanto dichiarato, a dare
un’apparente compattezza
soprattutto a Forza Italia
dopo che anche Renzo Ton-
do, apparso in un primo
momento dubbioso, ha
garantito la sua totale disponi-
bilità a sostenere l’imprendito-
re delle cucine qualora accet-
tasse di guidare il centrodestra
nel 2008. Molteplici, inoltre,
sono state le dichiarazioni
degli azzurri favorevoli a tale
ipotesi di candidatura, com-

presa quella di Marzio Stras-
soldo, che pure era uno dei più
accreditati per assumere la lea-
dership della coalizione e il cui
nome potrebbe venir ripropo-
sto nel momento in cui Edi
Snaidero dovesse declinare
l’offerta, anche se in questo
caso si riaprirebbero nuova-

mente tutti i giochi che, con tut-
ta probabilità, complichereb-
bero ulteriormente le cose
dopo che sono state, a quanto
pare, abbastanza chiarite. D’al-
tro canto, e lo abbiamo già sot-
tolineato, è fuor di dubbio che
se Snaidero rinunciasse la
situazione si complicherebbe
notevolmente per la Casa del-
le Libertà, tanto più che fareb-
be seguito alla dichiarazione di
Manuela Dal Lago, commissa-
rio regionale della Lega Nord,
secondo la quale si potrebbe
anche ipotizzare una candida-
tura solitaria di un esponente
leghista che, dovesse succede-
re, porterebbe il centrodestra
all’ennesimo suicidio, succes-
sivo a quello del 2003 quando
perse le elezioni soprattutto
per la contestata decisione di
voler candidare ad ogni costo
Alessandra Guerraal punto da
spianare la strada a Riccardo
Illy, anche se forse,tutto som-
mato, non ne aveva particola-
re bisogno. Resta il fatto,
comunque, che quantomeno la
volontà di presiedere “Liberai-
dea” e la conseguente decisio-
ne di mettere a disposizione la
propria esperienza imprendi-
toriale da parte di Edi Snaide-

ro hanno messo in qualche
modo in crisi il centrosinistra,
se è vero com’è vero che addi-
rittura il vicepresidente della
giunta e leader della Marghe-
rita Gianfranco Moretton, in
spregio alla sua moderazione
nei giudizi che lo hanno sem-
pre contraddistinto, è imme-
diatamente intervenuto met-
tendo in evidenza “l’inesperien-
za politica di Snaidero, a dimo-
strazione anche della confusione
che regna all’interno del centro-
destra” e dichiarando che “alla
Regione serve una figura istitu-
zionale conosciuta e di capacità
per far fronte alle sfide che dovre-
mo affrontare nei prossimi anni a
livello europeo”. Meno forti le
reazioni di Riccardo Illy
rispetto alla possibile candida-
tura di Edi Snaidero, anche se
il Presidente non ha comunque
risparmiato i suoi dubbi rispet-
to a tale ipotesi, mentre il dies-
sino Bruno Zvech si è limitato
a “prender atto della volontà di
Snaidero di schierarsi con il cen-
trodestra”, preferendo di atten-
dere le conferme per l’eventua-
le impegno successivo prima
di dare giudizi. Par di capire,
insomma, che il centrodestra
abbia in qualche modo “scom-
paginato le carte” al punto che,
secondo i soliti bene informa-
ti, Riccardo Illy si starebbe

dando da fare per evitare che
il titolare dell’azienda di Maia-
no accetti di candidarsi alla
luce di sondaggi che, qualora
ciò dovesse verificarsi, non gli
garantirebbero più la certezza
di bissare il mandato, costrin-
gendolo addirittura ad una
possibile e clamorosa rinuncia,

tanto più recentemente ha nuo-
vamente dichiarato di volere
attendere ancora prima di scio-
gliere le sue riserve. Nel frat-
tempo in casa del centrosini-
stra si stanno definendo i gio-
chi in vista della guida del Par-
tito Democratico a livello
regionale, le cui candidature
dovranno essere ufficializzate
entro il 12 settembre come nuo-
vamente ricordato dal segreta-
rio della Margherita Antonio
Jus. Certo è che su questo fron-
te vi è tutt’altro che chiarezza
dato che l’ipotesi inizialmente
più accreditata, che privilegia-
va Gianfranco Moretton, è sta-
ta messa in crisi dalla candida-
tura da parte dei Ds di Bruno
Zvech, mentre sul versante
della Margherita è spuntato
anche il nome di Francesco
Russo, 38enne, udinese,
docente universitario, che,
sostenuto da figure quali Gior-
gio Brandolin, Giancarlo
Tonutti e Flavio Pressacco, si
propone come out-sider in una
corsa a tre che, se da un lato ha
indubbiamente animato oltre-
misura il dibattito per la costi-
tuzione del nuovo soggetto
politico, dall’altro rischia in
qualche di esacerbare gli ani-
mi in considerazione del fatto
che, soprattutto dal mondo
giovanile, si sono levate forti

critiche rispetto a scelte che
parevano dovessero fatte a
scatola chiusa. E a propo-
sito di congressi, il coordi-
natore di Forza Italia Isi-
doro Gottardo ha ufficia-
lizzato per il 29 di questo
mese le assise nei capoluo-
ghi di Udine, dove si pro-
fila la riconferma alla gui-
da degli azzurri di Massi-
mo Blasoni, Pordenone,
dove pare possa spuntarla
l’assessore provinciale
Giuseppe Pedicini, e
Gorizia, dove sicuramente
influirà, rispetto all’esito
finale, l’autorevole e indi-

scussa leadership del neosin-
daco Ettore Romoli. Fissato
invece per il 10 novembre il
congresso regionale dell’Udc
per il rinnovo della segreteria:
pressoché scontata la riconfer-
ma alla guida del partito del-
l’attuale leader Angelo Com-
pagnon.

In attesa di sciogliere i dubbi rispetto alla possibile candidatura per le

regionali alla guida del centrodestra Edi Snaidero accetta di guidare la

neonata associazione all’interno della Casa della Liberà. Una decisione

che pare abbia messo in crisi lo stesso Riccardo Illy più che mai inten-

zionato a valutare le sue chances di vittoria nei confronti di un’even-

tuale sfida con il patron dell’omonima azienda di cucine. Intanto per la

segreteria del Partito Democratico si profila una corsa a tre con Gian-

franco Moretton insidiato oltre che da Bruno Zvech anche dall’udinese

Francesco Russo. Da parte sua Forza Italia fissa le date dei congressi

comunali di Udine, Pordenone e Gorizia.

Elezioni: la “liberaidea” 
di Snaidero fa tremare Illy?

L’osservatorio di Pasquino
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I maligni

sostengono che

la sua sia stata

una mossa

frutto di un

preciso calcolo,

nel senso che

non gli sarebbe

costato nulla

fare bella figu-

ra in relazione

alla possibile

candidatura di

Edi Snaidero

alla guida del centrodestra

alle prossime regionali, dato

che non avrebbe sostanzial-

mente nulla da perdere ma

tutto da guadagnare, soprat-

tutto se l’imprenditore di

Maiano non dovesse accettare. 

E’ fuor di dubbio però che chi

conosce Renzo Tondo sa che

non è uomo portato né ai com-

promessi né tantomeno a

prese di posizione determina-

te da situazioni di mero

opportunismo, tutt’altro. Basti

pensare alle sue reazioni nel

2003 allorchè la Casa delle

Libertà gli preferì, giocoforza,

la leghista Alessandra Guerra

nella sfida contro

Riccardo Illy:

dopo un primo

momento di legit-

tima amarezza si

mise nuovamente

a disposizione del

partito, peraltro

r i n u n c i a n d o

anche alle offerte

riparatorie che gli

giunsero da Roma

allorché gli venne

anche proposta la

carica di sottosegretario che,

appunto, rifiutò, con grande

dignità e signorilità. 

Ecco dunque che la sua dichia-

razione di sostenere a tutto

campo Edi Snaidero qualora

dovesse candidarsi per la

corsa alla presidenza della

Regione è di assoluto rispetto,

oltre che di sicura onestà, e gli

fa ulteriormente onore se si

pensa che lo stesso Silvio

Berlusconi solo pochi mesi fa

lo aveva indicato come il can-

didato ideale e che a tutt’oggi

rimane, a detta di molti, il più

serio antagonista di Riccardo

Illy.

Il presidente regio-

nale degli indu-

striali interviene a

commento della

lettera aperta del

possibile candidato

del centrodestra

Edi Snaidero, cer-

cando di porre in

qualche modo dei

“paletti” a tale ipo-

tesi, individuando,

a suo dire, tra le

righe una difficoltà

del titolare dell’omonimo gruppo

di Maiano ad accettare la proposta

di candidatura che gli è stata avan-

zata a fronte di quelle che sarebbe-

ro le sue priorità, ovvero l’azienda

e la famiglia. Or bene, al di là del

fatto che tutti i commenti (e sono

stati veramente tanti) sono rispet-

tabili, e lo è oltremodo quello del

leader degli industriali, ci pare

però di aver letto nelle sue dichia-

razioni delle analisi e delle rifles-

sioni che, in qualche modo, fareb-

bero pensare ad una volontà già

predefinita, tesa cioè a consolidare

la situazione attuale piuttosto che

favorire, o quanto meno, sostenere

quei confronti che, al di là dell’esi-

to finale, comunque

farebbero fare alla

regione un ulteriore

salto di qualità,

soprattutto se caratte-

rizzati da temi quali

sviluppo economico,

rilancio e progettualità

nel contesto di una

realtà socio-politica

assai delicata. 

Noi non diamo la let-

tura che è stata data in

merito all’intervento

del leader degli industriali da

parte del coordinatore di Forza

Italia che ha evidenziato “la neces-

sità di porre fine alle lobby”, in

quanto crediamo che nessuno sia

immune in tal senso, però è anche

vero che gradiremmo ci fosse da

parte delle realtà associative,

soprattutto da una potente come

quella degli industriali, un’atten-

zione nei confronti della prossima

tornata elettorale che sia il più pos-

sibile oggettiva e non certo condi-

zionata da altri fattori che nulla

avrebbero a che fare se non evitare

che nulla cambi, al di là che poi

tutto comunque rimanga, o meno,

com’è oggi.

CHI SCENDECHI SALE

IL BORSINO

ADALBERTO VALDUGARENZO TONDO
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Il sindaco Roberto Dipiazza e il

comandante della Polizia munici-

pale Sergio Abbate hanno presen-

tato nei giorni scorsi l’ordinanza

del Comune di Trieste che vieta la

pratica e l’esercizio di attività abu-

sive recanti intralcio e pericolo alla

circolazione pedonale e veicolare. 

Il provvedimento mira a far fron-

te e a porre rimedio ai fenomeni

dell’accattonaggio e dei venditori

abusivi, sostenendo, e per questo

cercando di essere meno facilmen-

te impugnabile rispetto ad altre,

che proprio l’esercizio di tali atti-

vità possono arrecare intralcio e

pericolo per la cittadinanza.L’or-

dinanza del sindaco di Trieste isti-

tuisce fino al 31 dicembre di que-

st’anno, salvo ulteriore proroga in

caso di necessità, “il divieto di

esercitare e praticare attività abu-

sive che in qualsiasi modo possa-

no recare pericolo o intralcio alla

circolazione dei veicoli e dei pedo-

ni su tutto il territorio comunale”. 

L’inottemperanza di queste

disposizioni verrà perseguita -si

legge sempre nel provvedimento-

“ai sensi dell’articolo 650 c.p. e con

il sequestro delle attrezzature o

delle merci utilizzate per lo svol-

gimento dell’attività abusiva”. 

“Si tratta –ha dichiarato il sinda-

co Roberto Dipiazza- di un’ordi-

nanza che mira a prevenire un

fenomeno, molto forte ed eviden-

te in altre città italiane, ma non

ancora troppo rilevante a Trieste”. 

“Questo provvedimento nasce dal

presupposto che queste attività

abusive creano intralcio e perico-

lo alla circolazione e, proprio per

questo essenziale presupposto

può risultare meno facilmente

impugnabile rispetto ad esempio

all’ordinanza di Firenze”. 

“Con questo atto -ha concluso il

sindaco Roberto Dipiazza- Trie-

ste, da sempre città solidale, sen-

sibile e attenta agli aspetti sociali

e culturali, realtà che nei prossimi

mesi sarà chiamata a vivere con-

cretamente il definitivo allarga-

mento delle frontiere europee,

mette a punto un’ordinanza pre-

ventiva, nella consapevolezza che

è sempre meglio prevenire che

curare”.

Fino a domenica scorsa, la
nostra città ha ospitato la
seconda Conferenza interna-
zionale del PEN Club Trie-
ste, realtà che dal 2003 è par-
te integrante della più pre-
stigiosa ed antica Associa-
zione internazionale degli
scrittori. A margine delle
giornate di lavoro, incentra-
te sul tema “Scrittori d’Euro-
pa Nord-Sud-Est- Ovest”,
una trentina di ospiti, guida-
ti dal presidente del PEN
Club triestino Juan Ottavio
Prenz con il vice Claudio H.
Martelli, e provenienti da
Germania, Austria, Unghe-
ria, Romania, Bulgaria,
Repubblica Ceca, Slovac-

chia, Slovenia, Croazia, Ser-
bia, Bosnia, Montenegro,
Macedonia, Albania, Grecia,
Svizzera e Italia, sono stati
ricevuti venerdì scorso nella
sala del Consiglio comunale
dal presidente dell’assem-
blea municipale Sergio
Pacor.
Nel corso del cordiale incon-
tro, il presidente del Consi-
glio comunale Sergio Pacor
ha rivolto un amichevole
messaggio di benvenuto e
saluto della città ai presenti,
evidenziando le radici cultu-
rali e storiche di Trieste.

COMUNE DI TRIESTE - Il sindaco Dipiazza firma un’importante ordinanza per la citta’

Scrittori e poeti internazionali 
ricevuti dal presidente Pacor
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L’arrivo a Trieste della “Regi-
na dei Mari” Queen Elizabeth,
alla Stazione Marittima, è sta-
to contrassegnato da una bel-
la novità: “per i 1800 passeg-
geri circa che sbarcheranno è
stato organizzato un nuovo
‘collegamento’ via treno dalla
Stazione Centrale di Trieste
che consentirà loro di raggiun-
gere Venezia con un apposito
convoglio su cui prenderanno
posto 900 persone. 
L’altra metà dei passeggeri,
invece, ha effettuato escursio-
ni a Trieste e dintorni”. 
L’iniziativa era stata annun-
ciata nel corso di una conferen-
za stampa dall’assessore
comunale al Turismo Mauri-
zio Bucci, che era affiancato da
Alessandro Santi, Travel Ope-
rator dell’Agenzia Mirko San-
ti Airlines per la Queen Eliza-
beth della Canard Line e dal-
l’arch. Roberto Manta di Tre-
nitalia.
“La stretta collaborazione tra

Alessandro Santi per la
Canard Line e Trenitalia, con
il prezioso supporto della Trie-
ste Trasporti – aveva detto l’as-
sessore Maurizio Bucci - può
gettare le basi per una svolta
significativa per la nostra cit-
tà in ambito economico, oltre
che turistico, poiché dopo que-

sto prima fase ‘sperimentale’,
se tutto va bene, puntiamo a
rafforzare l’alleanza con Vene-
zia favorendo l’arrivo di nuo-
vi importanti transatlantici. In
questo modo si mette in moto
un ‘sistema’ che può dare slan-
cio al nostro porto in ambito
crocieristico per tutto il nord

Adriatico. Anche perché le
navi superiori a 300 metri di
lunghezza non possono
ormeggiare a Venezia e noi sia-
mo gli unici a poterle ospita-
re”.
“E’ importante quindi – ha
aggiunto Bucci - fornire ai pas-
seggeri tutte le agevolazioni

possibili per garantire l’otti-
mizzazione delle escursioni”.
La Queen Elizabeth – che giun-
ge a Trieste per la terza volta
(17 giugno 2005, 5 settembre
2006) – ha attraccato alla Sta-
zione Marittima verso le 7.00
del mattino di sabato scorso e
tutti gli ospiti sono stati accol-
ti festosamente con l’accompa-
gnamento musicale della Ban-
da Refolo. 
Subito dopo, alle 7.30, degli
autobus di linea forniti dalla
Trieste Trasporti hanno con-
dotto i 900 passeggeri alla Sta-
zione Centrale, dove sono sali-
ti sul convoglio ‘dedicato’
composto da 10 carrozze, per
partire, alla volta della città
lagunare con arrivo previsto
intorno alle 10. Dalle ore 12.00
in poi, sempre nei pressi del
Molo della Marittima, c’è sta-
to un rinfresco offerto dalle
Cooperative Operaie con il
concerto dell’orchestra “Jazz
Band”.

La comunicazione del Nord Est
100.000 copie settimanali

E’ in edicola

INIZIATIVE – La nave che giunge a Trieste per la terza volta (2005, 2006) – ha attraccato alla Stazione Marittima

Queen Elizabeth 2: è arrivata 
la bellissima “Regina dei Mari”
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Un Concerto per la pace, allo sco-
po di promuovere la convivenza
civile partendo dal linguaggio
universale della musica. Con
questo spirito il Comune di Sgo-
nico/Zgonik, le associazioni gio-
vanili del posto e la Tavola per
la pace del Friuli Venezia Giulia,
hanno organizzato a Trieste in
occasione della Settimana della
pace.
L’iniziativa era stata presentata
presso la sede della Provincia di
Trieste che patrocina la manife-
stazione. “La Provincia di Trie-
ste – aveva commentato l’Asses-
sore Dennis Visioli – collabora
con convinzione a questa festa
concerto che arricchisce l’impe-
gno che stiamo producendo per
costruire soprattutto con i giova-

ni un futuro di pace per queste
terre che troppo a lungo hanno
vissuto conflitti e lacerazioni”.
Il “Concerto per la pace 2007”,

si inserisce in un
vasto programma di
iniziative di diverse
organizzazioni paci-
fiste, associazioni ed
enti pubblici in vista
della Marcia per Pace
Perugia - Assisi che si
svolgerà questa
domenica.
Durante la manife-
stazione sono state
raccolte le adesioni
alla Marcia per la
quale è stato messo a
disposizione un pul-
mann dal Coordina-

mento regionale Enti locali per la
Pace.
Ricco il programma musicale
delle due giornate con la presen-

za di dodici complessi giovanili
provenienti da Italia e Slovenia.
A Sgonico / Zgonik si esibiran-
no i seguenti gruppi: Alter ego,
The M.A.F.F., Pown Kufr, Ultra
Maci's mobile, Zakkaman &
Revolutionary, Tribe of Lion ter
Kiss my Nash, 50%, J'accuse,
Magenta, Wild Horses, 3 Prašic-
ki. In programma le rappresen-
tazioni di spettacoli teatrali, la
proiezione di video, vari inter-
venti, stand informativi e chio-
schi enogastronomici. Spazio
anche ai dibattiti uno dei quali
incentrato sulla nuova legge
regionale per la pace al quale
prenderanno parte alcuni consi-
glieri regionali che fanno parte
della Commissione VI. 
Il giorno successivo ha avuto luo-

go un secondo incontro sui pia-
ni di protezione civile in caso di
incidente nucleare al porto mili-
tare di Trieste.
Al Concerto per la Pace era pre-
sente, tra gli altri, Renato Sarti,
autore ed attore che ha prodotto
per il Mittelfest 2007 uno spetta-
colo dedicato al candidato Nobel
per la Pace Danilo Dolci. Il con-
certo è organizzato da: Comune
di Sgonico / Zgonik in collabo-
razione con le associazioni loca-
li, la Provincia di Trieste, i Comu-
ni di San Dorligo della Valle /
Dolina e Monrupino / Repenta-
bor e Tavola per la pace.
Alla manifestazione hanno ade-
rito anche la  Provincia di Gori-
zia e i Comuni di Monfalcone,
Doberdo' del Lago, Savogna d'I-
sonzo, Muggia, Se�ana (SLO),
Komen (SLO), Miren-Kostanje-
vica (SLO), Hrpelje-Kozina
(SLO).

Successo a Sgonico/Zgonik 
per il concerto per la pace
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MANIFESTAZIONI - Nella sinagoga di Trieste dal presidente della Regione ha confermato l'attenzione delle Regioni europee per tali temi

In Europa la diversità è ric-
chezza culturale, sociale ed
anche economica. 
Al fine di accrescere questa
ricchezza, è importante non
solo tutelare ma anche pro-
muovere la diversità, Ed
occorre incoraggiare, allo stes-
so tempo, il dialogo tra le tan-
te componenti religiose, cultu-
rali e linguistiche. Questo, in
sintesi, quanto espresso all'i-
naugurazione della Giornata
Europea della Cultura Ebrai-
ca nella sinagoga di Trieste dal
presidente della Regione Ric-
cardo Illy, che ha confermato
l'attenzione delle Regioni
europee per tali temi, che ver-
ranno affrontati in occasione
dell'Assemblea generale del-
l'ARE di novembre a
Udine.Illy ha sottolineato i
forti legami che legano la cit-
tà e la regione alla sua comu-
nità ebraica, decimata duran-
te la seconda guerra mondia-
le ma oggi forte e dinamica, e
ha ringraziato l'Unione delle
comunità ebraiche italiane

(Ucei) per aver scelto il capo-
luogo del Friuli Venezia Giu-
lia quale capofila della Gior-
nata della Cultura. 
Una manifestazione ricca di
iniziative dedicate ad un argo-
mento che, ha ricordato
Gabriella Kropf, responsabile
per l'Istruzione della comuni-
tà ebraica giuliana, suscita l'in-
teresse di un numero crescen-

te di persone (lo scorso anno
sono stati mille, in un sol gior-
no, i visitatori della sinagoga
triestina).
Per andare incontro a quest'in-
tereresse è nata l'associazione
culturale I Tal Ya' (in ebraico
significa l'isola della rugiada
divina ed I Tal Yà è il nome
con cui nell'antichità gli ebrei
indicavano l'Italia), che pro-

muoverà il patrimonio artisti-
co e culturale ebraico in Italia,
ed è stato realizzato il Jewish
Pod (prima guida mediale
interattiva dedicata a Trieste),
entrambi presentati dalla
Kropf.
Con il presidente Illy hanno
partecipato all'inaugurazione
della "Giornata" anche il sin-
daco di Trieste, Roberto Di
Piazza, il presidente della Pro-
vincia Maria Teresa Bassa
Poropat, il sottosegretario
Milos Budin, il consigliere
regionale Bruno Zvech e
numerosi esponenti locali e
nazionali della comunità. Tra
questi, il rabbino capo David
Margalit, insediatosi ieri, che
ha citato Gesù, il "maestro" che
disse "non fare agli altri quel-
lo che non vorresti fosse fatto
a te". E ancora il presidente
della Comunità ebraica triesti-
na Andrea Mariani, il presi-
dente dell'Ucei Renzo Gatte-
gna, il consigliere dell'Ucei
delegato per la Giornata della
Cultura Ebraica Yoram Orto-

na il responsabile per la Cul-
tura della Comunità ebraica
triestina Mauro Tabor, che ha
presentato la mostra dedicata,
nella parte posteriore del Tem-
pio Maggiore, a Fiorello La
Guardia, sindaco di New York
e figlio di un ufficiale ameri-
cano e di un'ebrea triestina.
Se Mariani ed il sindaco Di
Piazza hanno evidenziato
l'importanza del ruolo avuto
dalla comunità ebraica nello
sviluppo della città, Gattegna
ed Ortona hanno spiegato le
ragioni della scelta di Trieste
quale capofila della manife-
stazione.
Gattegna ha definito Trieste
una città al centro della nuo-
va Europa, che vuole cammi-
nare sulla strada del progres-
so, della tolleranza e della civi-
le convivenza. 
Una città che per Ortona può
rappresentare storicamente la
punta avanzata di un ebrai-
smo aperto verso l'esterno ma
radicato alle proprie radici e
tradizioni.

Alla giornata di cultura ebraica
Illy parla di promozione e dialogo
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E’ la meccanica il settore trai-
nante dell’export friulano in
Cina.
Le componenti meccaniche
dirette nella Repubblica Popo-
lare rappresentano oltre il 76
per cento delle esportazioni
regionali per un giro d’affari
complessivo che ammonta a cir-
ca 185 milioni di euro (dati al 31
dicembre 2006). 
Nella classifica dei prodotti
regionali più richiesti dal mer-
cato cinese, vi sono anche pro-
dotti in cuoio, articoli da viag-
gio, borse e calzature (il “peso”
di questi beni sull’export totale
verso la Cina è dell’8,61%, in
forte aumento rispetto al 2004).
In crescita anche la richiesta dei
prodotti del settore agroali-
mentare che hanno registrato
un significativo incremento, dal
2005 al 2006, superiore al 45%. 
Anche i prodotti provenienti
dalla Cina sono in sensibile
aumento e appartengono a set-
tori produttivi diversificati.
Dalla Repubblica popolare,

infatti, arrivano pro-
dotti della metallur-
gia (18,54%), macchi-
ne e apparecchi mec-
canici (17,39%),
mobili e prodotti del-
l’industria manifat-
turiera (12,81%), ela-
boratori e macchine
per ufficio (6,52%),
macchine e prodotti
elettrici (4,76%), pro-
dotti tessili (4,46%).
“Tutta l’Europa è
sbilanciata nei con-
fronti della Cina che
sta diventando la
“terzista” del mon-
do” afferma Patrizia
Tambosso, esperta
del mercato cinese nonché con-
sulente del progetto Cina, il pia-
no di animazione economica
coordinato dalle Cciaa di Udi-
ne e Pordenone in collaborazio-
ne con gli enti camerali di Trie-
ste e Gorizia che ha ricevuto il
sostegno della Regione e dell’I-
ce.  “Non sempre però lo sbilan-

ciamento deve essere visto in
un’ottica negativa: se, a esem-
pio, nell’ambito della meccani-
ca, si acquistano componenti in
Cina per l’assemblaggio di mac-
chine utensili in Italia, il prodot-
to finale sarà caratterizzato da
un elevato valore aggiunto in
termini di qualità e tecnologia

che si può propor-
re al resto del
mondo a un prez-
zo competitivo”. 
Per qualsiasi set-
tore, però vale
sempre la regola
della pianificazio-
ne strategica
(organizzativa e
finanziaria) e del-
la conoscenza
puntale del mer-
cato che deve
essere affrontato
con costanza e in
modo continuati-
vo.
A questo proposi-
to, un ulteriore

supporto alle imprese friulane
interessate all’area cinese viene
fornito dal punto di assistenza
regionale attivato a Pechino. 
Situato nella sede dell’Ice (Isti-
tuto per il commercio estero),
l’ufficio di rappresentanza for-
nisce informazioni e consulen-
za specializzata alle imprese del

Friuli Venezia Giulia interessa-
te a valutare possibili opportu-
nità di business nella Repubbli-
ca popolare cinese e a realtà
regionali già operative in Cina
che intendono consolidare il
loro giro d’affari. 
Inserita nelle attività previste
dalla terza annualità del proget-
to Cina, l’ “antenna” si occupe-
rà di raccogliere e trasferire
informazioni alla Cciaa friula-
na e pordenonese, alle quali le
imprese interessate devono
inoltrare le richieste da parte
che riguardano, a esempio,
ricerca di partner, sbocchi com-
merciali e informazioni specifi-
che su particolari settori pro-
duttivi.
Rientra nel programma di lavo-
ro anche l’elaborazione di una
guida pratica per le aziende che
si presentano per la prima vol-
ta sul mercato cinese e l’assi-
stenza ai partecipanti del corso
“Business in china” che nella
fase pratica soggiorneranno
nella zona di Pechino.

La meccanica, settore trainante 
dell’export friulano per la Cina 

INIZIATIVE – Un nuovo ufficio è situato nella sede dell’Ice che rientra nelle attività previste dal Progetto Cina
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Lachiver Servizi S.r.l. Ambiente, sicurezza, qualità

E’ stato approvato dal Parlamento un disegno di
legge in materia di sicurezza sul lavoro con delega
al Governo per il riassetto della normativa in mate-
ria.
Pertanto decorsi 15 giorni dalla sua pubblicazione
in G.U. saranno in vigore le nuove disposizioni.
Riportiamo in sintesi le principali sottolineando che
altre dovranno attendere l’emanazione di decreti
attuativi.
Integrazione delle sanzioni e dei soggetti legittima-
ti ad agire in caso di omicidio colposo o lesioni col-
pose in violazione a norme della sicurezza sul lavo-
ro: le sanzioni previste dagli art. 589 e 590 del c.p.
vengono integrate dalle seguenti: a) applicazione di
una sanzione pecuniaria non inferiore a mille quo-
te (ossia da € 258.230 ad  €. 1.549.370 tenendo con-
to della gravità del fatto, del grado di responsabili-
tà, dell'attività svolta per eliminare o attenuare le
conseguenze del fatto e prevenire ulteriori illeciti);
b) applicazione delle sanzioni interdittive previste
dall’art.9 del D.Lgs. 231/01, per un periodo com-
preso tra 3 mesi e 1 anno. Inoltre l’INAIL potrà costi-
tuirsi parte civile e promuovere azione di regresso.
Affidamento di lavori in appalto: a) nei contratti di
somministrazione, di appalto e subappalto devono

essere indicati i costi relativi alla sicurezza sul lavo-
ro. A tali dati possono accedere su richiesta, i rap-
presentati dei lavoratori per la sicurezza. b)Nella
predisposizione delle gare di appalto e nella valu-
tazione dell’anomalia delle offerte nelle procedure
di affidamento di appalti di lavori pubblici, di ser-
vizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenu-
ti a valutare che il valore economico sia adeguato e
sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo rela-
tivo alla sicurezza, il quale deve essere specifica-
mente indicato e risultare congruo rispetto all’enti-
tà e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o del-
le forniture. Il costo relativo alla sicurezza non può
essere comunque soggetto a ribasso d’asta. c) Ad
integrazione di quanto già previsto dall’art.7 del
D.Lgs. 626/94, il committente deve redigere un uni-
co e specifico documento di valutazione dei rischi,
comprendente l’indicazione delle misure di coordi-
namento per eliminare le interferenze, e da allega-
re al contratto di appalto. d) Dal 01/09/07, il per-
sonale dell’impresa appaltatrice o subappaltatrice
e i lavoratori autonomi devono esibire una tessera
di riconoscimento riportante fotografia, nome e
cognome, data di nascita, e azienda da cui dipen-
dono (le sanzioni si applicano all’azienda appalta-

trice e ai singoli lavoratori). Altri adempimenti: a)
il datore di lavoro deve consegnare al rappresen-
tante dei lavoratori per la sicurezza  copia del docu-
mento di valutazione dei rischi e del registro degli
infortuni. b) Applicazione di sospensione, fino alla
risoluzione delle non conformità e al pagamento
delle sanzioni, di qualsiasi attività imprenditoriale
(non solo pertanto per i cantieri edili), in caso di:
impiego di personale non in regola in misura pari
o maggiore del 20% del totale dei lavoratori  rego-
larmente occupati,reiterate violazioni sulle norme
che disciplinano gli orari di lavoro e i tempi di ripo-
so (D.Lgs. 66/2003) gravi e reiterate violazioni del-
le norme in materia di sicurezza sul lavoro. Incen-
tivi alla formazione sulla sicurezza: per il biennio
‘08-‘09 le aziende possono ottenere un credito di
imposta pari al 50% delle spese sostenute per la par-
tecipazione dei lavoratori a programmi e percorsi
certificati di carattere formativo in materia di sicu-
rezza sul lavoro. Lachiver Servizi è a disposizione
per offrire i migliori servizi di consulenza ed assi-
stenza in relazione all’adeguamento, ed all’applica-
zione della succitata normativa.

Avv. A. Casali

NUOVE MISURE IN TEMA DI SICUREZZA SUL LAVORO
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FINANZIAMENTI - Dal primo settembre le imprese agricole possono presentare le domande per i finanziamenti a copertura delle spese gestione

Dal primo settembre le impre-
se del settore agricoltura pos-
sono presentare le domande
per accedere ai finanziamenti a
copertura delle spese gestione.
Dal primo settembre 2007, le
aziende agricole interessate ad
accedere ai finanziamenti a bre-
ve per il sostegno delle spese di
gestione annuali, possono pre-
sentare le richieste a tutti gli
sportelli delle 16 Banche di Cre-

dito Cooperativo del Friuli
Venezia Giulia.
Grazie alla contribuzione in
conto capitale prevista dalla
legge regionale 15/2005, i
finanziamenti della durata
massima di 12 mesi, possono
beneficiare della garanzia sus-
sidiaria prestata da Sgfa, la
Società nazionale Gestione
Fondi per l’Agroalimentare.
L’attivazione di tale garanzia,

resa possibile proprio dalla
contribuzione disposta dalla
legge, è di particolare impor-
tanza per le imprese perché
facilita ed accelera l’accesso al
credito, anche alla luce di Basi-
lea2.
Possono accedere ai finanzia-
menti le imprese agricole sin-
gole o associate con un’unità
tecnico-economica in Friuli
Venezia Giulia, se iscritte nella

sezione speciale (dedicata,
cioè, al settore agricoltura) del
registro delle imprese della
Cciaa, le cooperative e i loro
consorzi, sempre con unità tec-
nico-economica in regione,
purchè iscritte nel registro
regionale delle cooperative. 
L’importo del finanziamento
va da un minimo di 10 mila
euro a un massimo di 100 mila
euro per le imprese agricole

singole o associate; di 200 mila
euro per le cooperative e i loro
consorzi.
L’agevolazione verrà erogata
sotto forma di contributo in
conto capitale ed è concessa a
titolo di aiuto “de Minimis”.
Per l’annata agraria 2007-2008,
le domande di agevolazione
possono essere presentate dal
primo settembre 2007 al 31 ago-
sto 2008. 

Banche Cooperative: linee 
di credito per l’agricoltura

Imposte ed energia al centro
dell'intervento che il presiden-
te della Regione, Riccardo Illy,
ha proposto all'attenzione del
ministro per le Attività Produt-
tive, Pierluigi Bersani, nel cor-
so del secondo appuntamento
della visita in Friuli Venezia
Giulia, quello in Camera di
commercio a Udine, davanti ad
una folta platea di industriali e
rappresentanti delle categorie
economiche.
Illy ha auspicato che il Gover-
no italiano, adeguandosi ai Pae-
si europei più dinamici come
Spagna, Francia, Germania, ma
anche alle vicine Austria e Slo-
venia, passi ai fatti e metta in
pratica il "modello Irlanda",
caratterizzato da una forte ridu-
zione della tassazione sul red-
dito d'impresa, e reintroduca al
più presto la "dual income tax"
- "creata da Visco e inspiegabil-
mente abolita da Tremonti" -
per incentivare la ricapitalizza-
zione delle imprese e quindi
l'intero sistema economico. "Il
ministro Bersani afferma che a
livello generale l'imposizione in
Italia è nella media o di poco
superiore alle percentuali euro-
pee. Questo è vero - ha puntua-
lizzato Illy - soprattutto per il
reddito sulle persone fisiche,
perché se invece analizziamo il
reddito sulle imprese le diffe-

renze sono sensibili. In
Italia ci attestiamo al 33
per cento, in Irlanda inve-
ce è già stato raggiunto il
12,5 per cento. Di fatto l'Ir-
landa è passata dall'ulti-
mo posto al primo posto
in termini di reddito pro-
capite, superando anche il
Lussemburgo. I suoi
segreti sono la bassa
imposizione sui redditi
d'impresa e la grande
attenzione all'educazio-
ne". I benefici della ridu-
zione della tassazione
d'impresa, ha spiegato
Illy, sono anzitutto quello
di favorire l'emersione di
redditi sottratti al fisco e,
nel caso il reddito riman-
ga all'impresa, il fatto che
essa venga incentivata a reinve-
stire risorse e a creare nuova
occupazione. "I consuntivi 2006
dimostrano, dati alla mano, che
questa è la via giusta - ha
aggiunto Illy -. La decisione del-
l'Amministrazione regionale di
consentire a tutte le imprese ore
aggiunto e costo di lavoro in cre-
scita di abbattere l'Irap è costa-
to alla Regione circa 40 milioni
di euro: ciononostante l'incasso
complessivo Irap è aumentato
rispetto al 2005". 
In tema di energia, nel corso

dell'incontro con il ministro alle

Attività Produttive Pierluigi
Bersani, il presidente della
Regione Riccardo Illy ha auspi-
cato una vera liberalizzazione e
quindi l'immissione sul merca-
to da parte dello Stato delle
società che gestiscono centrali
ed elettrodotti, Enel e Grtn, con-
sentendo così un vero regime di
concorrenza. "Per ridurre il
costo dell'energia, che in Italia
paghiamo il 25 per cento in più
rispetto a tutti i partner euro-
pei, è necessario avere concor-
renza e dunque liberalizzare. 
Ma perché questo processo
avvenga con efficacia per tutto

il sistema non
bastano delle nor-
me che affermino
che vi è libero mer-
cato". Illy ha indica-
to tre nodi da scio-
gliere: il primo è la
soluzione del pro-
blema delle centra-
li di smistamento.
"Somplago, ad
esempio - ha spie-
gato - deve smista-
re tutta l'energia
elettrica che arriva
dall'Austria e regge
solo due interco-
nessioni". Risolto il
problema delle
centrali, si porrà
quello degli elettro-
dotti. "Entrambi,

centrali ed elettrodotti sono
gestiti da Grtn, società control-
lata dallo Stato. L'altro gestore
elettrico è Enel, anch'esso con-
trollato dallo Stato. E' chiaro che
se vogliamo veramente libera-
lizzare è necessario vendere
Enel o Grtn, risolvendo il pale-
se conflitto di interessi che rego-
la oggi il mercato e le decisio-
ni".
In merito ai rigassificatori nel-
l'area del golfo di Trieste, infi-
ne, Illy ha ribadito che la Regio-
ne non ha potuto esprimere
parere favorevole sull'impatto

ambientale in assenza di ulte-
riori approfondimenti che era-
no stati richiesti, ma non forni-
ti da parte delle società propo-
nenti.
"Nel caso in cui questo ostaco-
lo sia superato in sede di valu-
tazione da parte del Governo
riconfermiamo il nostro parere
positivo sulla realizzazione di
uno dei due progetti", ha chia-
rito il presidente. 
Sostegno da parte del Governo
in tema di infrastrutture ener-
getiche, in particolare sulle pro-
poste di elettrodotti da parte
delle imprese Fantoni e Pittini,
chiarezza szione Eni in Kazaki-
stan per il reperimento di gas
naturale, sburocratizzazione e
appoggio ad un'immigrazione
di qualità: queste sono state le
altre principali richieste che gli
imprenditori hanno rivolto al
ministro Bersani nell'incontro
moderato dal presidente came-
rale, Adalberto Valduga, al qua-
le erano presenti anche gli
assessori regionali alle Attività
produttive, Enrico Bertossi, alla
Pianificazione territoriale e
Energia, Lodovico Sonego, alle
Autonomie locali, Franco Iacop,
e il presidente del Consiglio
regionale, Alessandro Tesini. 
Tra gli altri, sono intervenuti gli
imprenditori Giovanni Fantoni
e Gianpietro Benedetti, Cinzia
Palazzetti, il presidente della
Camera di commercio di Trie-
ste Antonio Paoletti, il presi-
dente provinciale della Conf-
commercio di Udine, Giovanni
Da Pozzo, la presidente della
Coldiretti di Udine, Rosanna
Clocchiatti. ARC/EP (2-fine)

Economia: per Illy si deve 
seguire il modello irlandese
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Ordine del giorno fitto di
argomenti, quello presenta-
to ieri al Consiglio di
Autovie Venete, dal presi-
dente della Concessionaria
Giorgio Santuz, affiancato
dall’amministratore delega-
to Pietro Del Fabbro che ha
illustrato tutta la parte
riguardante la stesura della
convenzione con l’Anas e
dal direttore operativo
Riccardo Riccardi che si è
occupato, invece, di tutti i
punti concernenti la proget-
tazione degli interventi.
Nessuno stop dei lavori,
nemmeno in agosto, per la
società che, fra i numerosi
appuntamenti autunnali,
ha in calendario l’incontro
con l’Anas a Roma. Durante
l’ultimo meeting romano,
risalente alla fine dello

scorso luglio, infatti, dal
Ministero è arrivato il via
libera alla progettazione
della terza corsia per l’inte-
ra tratta da San Donà a
Villesse.
In quell’occasione, inoltre,
era stata anche messa a
punto una bozza dello
schema di convenzione
unica che riguarda l’affida-
mento della concessione
per l’A4, la A23 e la A28,
bozza che il presidente si
era impegnato a sottoporre
– entro il 30 settembre 2007
– all’approvazione del
Consiglio di
Amministrazione pima, e
successivamente all’assem-
blea degli azionisti di
Autovie Venete.
Le approvazioni consenti-
ranno di stendere lo sche-

ma di convenzione unica
(concordata tra Anas e
Autovie Venete), ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 2
comma 84 del decreto legge
262 del 2006, che sarà poi
sottoscritto congiuntamen-
te dalle due realtà. 
A questo proposito, l’am-
ministratore delegato
Pietro Del Fabbro, ha
comunicato che l’assemblea
ordinaria della società è
stata convocata, a Trieste,
giovedì 27 settembre alle
10,30. Fissata anche la data
della posa della prima pie-
tra per il lotto 29 dell’A28:
mercoledì 12 settembre.
L’affidamento dei lavori
del lotto 29, che conclude-
ranno il prolungamento
dell’A28 da Pordenone a
Conegliano (importo a base

d’asta 45 milioni di euro,
importo netto di assegna-
zione 30 milioni e 500 mila
euro, più 2 milioni di euro
per gli interventi di sicurez-
za), è stato deliberato dal
Consiglio che li ha affidati
alla ditta C.M.B. di Carpi,
vincitrice della gara.
Novità, infine, anche sul
versante terza corsia
dell’A4: il Cda di fine ago-
sto, ha approvato l’affida-
mento dei lavori relativi
allo studio geotecnico
riguardanti il primo tratto
interessato dalla terza cor-
sia, ovvero il lotto Quarto
d’Altino San Donà di Piave. 
Approvati pure i bandi di
gara (per complessivi 6
milioni di euro) per la pro-
gettazione dei tratti della
terza corsia non interessati

dal parallelismo ferrovia-
rio, ovvero: Gonars-Villesse
e San Donà di Piave (svin-
colo di Alvisopoli) – San
Michele al Tagliamento ,
mentre per la restante tratta
(San Michele al
Tagliamento – Gonars),
interessata dal parallelismo
ferroviario, è stato chiesto
all’Anas di avviare un pro-
gramma di lavoro con Rfi
per mettere a punto tutte le
condizioni necessarie (dalla
definizione dei cavalcavia
all’ altezza delle due reti,
fino alle problematiche
delle loro interferenze)
derivanti dall’affiancamen-
to tra la rete autostradale e
quella ferroviaria, messa a
punto indispensabile alle
redazione del progetto defi-
nitivo.

TRASPORTI - Approvato l’affidamento dei lavori relativi allo studio geotecnico riguardanti il primo tratto interessato dalla terza corsia

Autovie Venete, la prossima
assemblea si svolge a Trieste
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la tartufaia Il tartufo
Una coltivazione semplice e redditizia

Una bella opportunità per chi possiede un appezzamento di terra

S
e possedete un pezzo di terra disponibile potrebbe rivelarsi
ideale la realizzazione di una tartufaia, ossia una coltivazio-
ne di quel prezioso e ricercato protagonista della più raffi-

nata gastronomia, che è il tartufo. “La Tartufaia” di Marola met-
te a disposizione degli interessati la sua esperienza e il proprio
staff di tecnici altamente qualificati. Lo scopo è quello di ridurre
sensibilmente i tempi di attesa del prodotto, della piantagione al
primo raccolto, grazie a una raffinata tecnica di miglioramento
naturale dell’habitat. Ebbene, nel volgere di quattro anni, quello
che era solo un campo incolto, e di conseguenza un costo, può
trasformarsi davvero in un fruttuoso investimento. Una volta rice-
vuta la richiesta dell’interessato, “La Tartufaia” invia sul posto
una equipe di propri esperti, che valutano attentamente le carat-
teristiche di terreno in oggetto, controllandone prima di tutto il
PH, che dovrà necessariamente essere basico. Una volta accerta-
ta la basicità del substrato, si procede a una valutazione comples-
siva del sito, considerandone, ad esempio, la posizione, l’esposi-
zione al sole, l’eventuale presenza di acqua e i gradi di carbona-
to di calcio – prezioso per un ottimo sviluppo del tartufo – con-
tenuto nel terreno, verrà effettuato un preventivo delle spese d’im-
pianto in base alle singole disponibilità. Una volta preparato il
terreno, lo staff provvederà alla consegna di piante certificate e
inizia, in stretta collaborazione con il proprietario la coltivazione
vera e propria. 

di Zoldi Ramona Cristina

Via dal Ponte, 187/06 - 36040 MAROLA
TORRI DI QUARTESOLO (VI) - Tel E Fax 0444 387180

Trecento nuovi stalli per la
sosta dei mezzi pesanti,
saranno realizzati da Auto-
vie Venete lungo l’autostra-
da A4. Rispondendo con sol-
lecitudine a una esigenza
segnalata al presidente Gior-
gio Santuz dai rappresentan-
ti degli autotrasportatori,
durante le recenti riunioni
sulla sicurezza, il Consiglio
di Amministrazione della
Concessionaria ha approva-
to, nell’ultima riunione, lo
studio di fattibilità. 
Fratta Nord e Gonars Sud, le
aree individuate per l’am-
pliamento dei piazzali con un
incremento di 64 stalli per la
prima (5 milioni e 800 mila
euro l’impegno di spesa) e 85
per la seconda (7 milioni e 700
mila euro l’investimento pre-

visto), mentre altri 150 posti
saranno ricavati nelle altre
aree di servizio. 
Calstorta Sud passerà da 22 a
32 posti, Fratta Sud da 11 a
65 Gonars Sud da 42 a 128

,Gonars Nord da 54 a
109, Fratta Nord da 58
a 122, Calstorta Nord
da 6 a 37. Nessun incre-
mento è stato previsto
per Bazzera sud, Dui-
no Sud e Nord, Bazze-
ra Nord. Al termine
degli interventi di
ampliamento la dispo-
nibilità complessiva di
stalli, passerà dagli
attuali 275 a 557. Pas-
saggio successivo allo
studio di fattibilità, lo
sviluppo del progetto
esecutivo che dovrà

essere approvato dall’Ans. 
Sempre in tema di migliora-
mento delle infrastrutture
autostradali di servizio, il
Consiglio ha approvato la
graduatoria del Concorso di

idee per la progettazione di
stazioni di esazione sia di
svincolo sia di barriera lun-
go la rete di competenza in
Friuli Venezia Giulia e in
Veneto.
Il Concorso, bandito nell’ot-
tobre dello scorso anno, ha
visto la presentazione di 34
proposte progettuali, fra i
quali sono stati selezionati 5
progetti: primo classificato
(30 mila euro il premio) il
progetto dell’ingegner Bruno
Pieropan e dell’architetto
Chiara Surian di Bovolenta
(Pd), seguito dal gruppo di
architetti Gianpaolo della
Marina di Gemona del Friu-
li, Marzia Doi di Trasaghis e
Luca d’Aronco di Gemona
(15 mila euro), mentre al ter-
zo posto ancora un gruppo

veneto, composto dagli
architetti Giovanni Traverso,
Paola Vighy di Cosabissara
(Vi) e Ada Rizzotto di Alta-
villa (Vi) ai quali è andato il
premio di 10 mila euro. Quar-
to e quinto posto (2 mila 500
euro) rispettivamente per il
team che raggruppava gli
architetti Antonio Follonia,
Alessandro Beltrame, Nicola
Crosato, Davide Prete di Tre-
viso, l’ingegner Marco Sari di
Treviso e l’architetto Costan-
za Zocchi di Garlasco (Pv); gli
ingegneri Raimondo Persico
di Monselice (Pd) e Luciano
Viero di Saonara (Pd).
La prima realizzazione in
programma, con il nuovo sti-
le architettonico, sarà quella
delle barriere e delle stazioni
di pedaggio della A28.

AUTOVIE - Il Consiglio di Amministrazione della Concessionaria ha approvato, nell’ultima riunione, lo studio di fattibilità

Trecento parcheggi per i Tir
e nuove idee per i caselli
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Il presidente della Regione Riccar-
do Illy ha proposto il superamen-
to delle attuali "difficoltà di comu-
nicazione" e chiesto un amplia-
mento della collaborazione tra
Regione e WWF nel conseguimen-
to di un più adeguato equilibrio del
trasporto modale in regione, oltre
che nella gestione e nella messa in
rete dei parchi e delle riserve natu-
rali del Friuli Venezia Giulia. E'
accaduto oggi nel corso di un
incontro tra il presidente della
Regione e il segretario generale del
WWF Italia Michele Candotti, che
ha ringraziato Illy per l'approva-
zione data dalla Giunta al rinnovo
della convenzione tra il ministero
dell'Ambiente ed il WWF per la
gestione del Parco Marino di Mira-
mare. All'incontro, che ha avuto
luogo nella sede del Centro educa-
zione all'ambiente marino del
castelletto di Miramare ed è stato
seguito da una visita in barca di

Illy ai 30 ettari della riserva,
hanno partecipato anche altri
esponenti del sodalizio, tra cui
il presidente del WWF regio-
nale Vinicio Collavino, il coor-
dinatore dell'Ecoregione Alpi-
na Daniele Meregalli e, per il
Parco Marino, Roberto Odori-
co, Carlo Franzosini e Ciriaco
Saul.
Toccato il tema delle casse di
espansione sul Tagliamento,
dove "preferiremmo avere il
WWF alleato piuttosto che
avversario, dal momento che
l'interlocutore è il ministero
dell'Ambiente e la Regione ha
un mero ruolo di esecutrice
della volontà dello Stato", Illy
ha parlato della realizzazione
della linea ferroviaria ad alta
velocità/alta capacità. "Mi aspet-
terei - ha detto - che il WWF dichia-
rasse di vedere positivamente una
nuova linea ferroviaria che consen-

ta di sgravare il traffico su strade
e autostrade, pur chiedendo un
tracciato e delle modalità costrut-
tive che siano di minor impatto

ambientale possibile". Il presiden-
te ha quindi sottolineato il preoc-
cupante aumento di traffico - del
10 per cento all'anno - sulle auto-
strade della regione ed in partico-
lare sulla Trieste-Venezia, un
incremento su cui pesa sostanzial-
mente il traffico pe "non è nè ori-
ginato nè destinato all'Italia".
"Anche su questo - ha detto Illy -
mi piacerebbe avere alleato il WWF
nel reclamare una modifica del
sistema tariffario per i mezzi
pesanti, raddoppiandolo perlome-
no nelle ore diurne". Candotti ha
dichiarato la sua disponibilità ad
"incontrarsi sui tavoli opportuni" e
ha chiesto al presidente Illy di con-
siderare le proposte del WWF alla
stregua di "indicazioni su situazio-
ni che di solito si sviluppano anni
dopo". Ha quindi concordato con
Illy sull'emergenza traffico, propo-
nendo di mettere a disposizione
della Regione "una proposta mol-

to strutturata e dotata di dati, cifre
e modelli" elaborata dal WWF
nazionale. Dell'attività del WWF
nella Riserva di Miramare hanno
parlato il presidente regionale Col-
lavino e il professor Franzosini, che
ha confermato il grande potenzia-
le di attrazione della riserva per
studenti e scolari (ben 38 mila gio-
vani all'anno) e per appassionati
d'ambiente marino (sono circa
1.500 all'anno, tra sub e coloro che
fanno snorkeling, i visitatori della
riserva sottomarina). Franzosini
ha quindi illustrato sia la crescen-
te collaborazione tra la Riserva e i
Centri di ricerca che si occupano
di ambiente marino, che il rappor-
to avviato con i consorzi locali di
produttori. A questi si aggiunge la
collaborazione transfrontaliera
con la Slovenia per la gestione del-
le aree protette e, a partire dalla
scorsa settimana, quella con la
Contea di Fiume nell'ambito di un
progetto comunitario Interreg. Il
WWF gestisce oggi la Riserva mari-
na di Miramare attraverso il lavo-
ro dei 12 soci della Cooperativa
Shoreline e di una ventina di col-
laboratori a progetto che svolgono
attività che vanno dall'accompa-
gnamento dei visitatori durante il
periodo estivo alla didattica a favo-
re delle scolaresche durante l'anno
scolastico.

INCONTRI - Il presidente della Regione Riccardo Illy ha proposto il superamento delle attuali "difficoltà di comunicazione"

"Il Friuli Venezia Giulia è la
settima regione in Italia per
numero di donatori di orga-
ni utilizzati nel 2007 sino alla
data del 30 giugno. 
Siamo passati dal 32,1 per
milione d'abitanti del 2006
all'attuale 22,1 (la media
nazionale è del 19,1)": lo ren-
de noto il presidente provin-
ciale di Udine dell'Associa-
zione italiana per la donazio-
ne di organi, tessuti e cellule
(Aido), Daniele Damele, com-
mentando i dati sull'attività
di donazione e trapianto del
primo semestre 2007.Sempre
a fine giugno '07 le opposizio-
ni alle donazioni in Friuli
Venezia Giulia sono salite dal
14,3% del 2006 al 23,8 (in Ita-
lia la media è del 31,5%).
Damele ha, quindi, lanciato
un appello: "i pazienti in lista
d'attesa in Italia al 31 maggio
sono 9.478 (di cui 6.648 per il

solo rene). Occorre, quindi,
implementare ancora la
schiera di chi volontariamen-
te e consapevolmente dichia-
ra in vita la propria volontà a
donare organi e tessuti all'at-
to della propria morte".
In tal senso Damele ha ricor-

dato che "iscrivendosi
all'Aido si aderisce qua-
le volontario a tale asso-
ciazione e si sottoscrive
un atto olografo che per-
mette di contare su un
sempre maggior numero
di donatori, unica via
possibile per garantire la
realizzazione della tera-
pia sociale dei trapianti"
per poi sottolineare come
"dichiarare la propria
volontà da vivo evita di
creare situazioni d'imba-
razzo ai cari che in un
momento di dolore come
la perdita di un congiun-

to devono, magari, decidere
per lui rispetto all'opportuni-
tà di donare organi e tessuti
e salvare vite umane".

Donazioni degli organi:

oltre la media nazionale
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Una grande iniziativa porta 
i turisti sui campi di battaglia
Hanno già raccolto l’apprezzamento
dei primi partecipanti le visite guidate
alla scoperta della Grande Guerra, ini-
ziate lo scorso 22 luglio e in program-
ma fino al 14 ottobre ogni domenica e
tutti i giovedì di agosto. 
Due sentieri della memoria, spalmati
su un programma di quattro ore, con
partenza alle 8.45 dall’Infopoint di
Grado e alle 9 dall’Infopoint di
Aquileia, catapultano i visitatori nelle
trincee di Redipuglia e nei musei di
Palmanova, siti che hanno conservato
segni profondi del passaggio della
Terza Armata impegnata in quest’area
nel periodo bellico relativo al 1915-
1918. Proprio qui si è consumata infatti
una fase fondamentale del processo di
riunificazione dei territori di Trento e
Trieste al Regno d’Italia, le cui orme
rappresentano uno stimolo alla visita
per tanti appassionati.
Un sentimento vissuto con grande
intensità dai primi visitatori, che
durante l’uscita si sono soffermati
spesso tra le trincee che accolsero
Ungaretti. Molti anche i partecipanti
stranieri, con un particolare interesse
dimostrato dai turisti tedeschi, che dei
percorsi hanno apprezzato, oltre ai siti
storici, il valore naturalistico di una

zona particolare quale quella carsica.
L’iniziativa rientra in un programma
più ampio avviato dalla Regione per
valorizzare i siti storici del Friuli
Venezia Giulia, che verrà presentato

nel dettaglio nel
corso della prossima
edizione della Bit
( B o r s a
Internazionale del
Turismo – Fiera di
Milano), nel feb-
braio del 2008.
Per l’illustrazione
degli itinerari
Turismo FVG si
avvale di guide turi-
stiche autorizzate,
supportate da un
gruppo di accompa-
gnatori storico
scientifici del
“Military Historical
Center” e dell’asso-
ciazione “Sentieri di
pace” di Fogliano.
La collaborazione
con il Military
Historical Center,
associazione cultu-
rale di storia milita-

re, ha permesso di realizzare un appo-
sito corso di formazione presso
l’Università di Udine e con il
Patrocinio dell’Ufficio Storico dello
Stato Maggiore dell’Esercito, grazie al

quale gli accompagnatori hanno acqui-
sito un’adeguata preparazione tecnico-
militare. Grazie a questo prezioso sup-
porto, i partecipanti possono toccare
con mano le condizioni dell’area dal
punto di vista bellico, inquadrando la
zona all’interno del fronte complessi-
vo.
Fulcro del primo itinerario è l’impo-
nente sacrario di Redipuglia – dove
riposano i resti di oltre 100 mila caduti
–, progettato e costruito per riprodurre
lo schema dello schieramento di un
esercito in parata, con le tombe dei
generali in primo piano e le truppe die-
tro a comporre una piramide rovescia-
ta. Le altre tappe del percorso com-
prendono la visita al colle Sant’Elia,
dove fu eretto un primo sacrario, la
Dolina dei 500, le trincee del monte Sei
Busi (fino al Campo di Battaglia) e il
museo Casa III Armata. 
L’altro itinerario, invece, prevede l’e-
splorazione del monte San Michele,
sulle orme di Giuseppe Ungaretti, e la
visita al museo Storico Militare ed al
museo Civico di Palmanova. La visita
prosegue a Santa Maria la Longa, per
apprezzare il monumento a Ungaretti,
proprio nel luogo dove scrisse impor-
tanti liriche. 

INIZIATIVE - Visite guidate alla scoperta della Grande Guerra in programma fino al 14 ottobre
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Venezia: omaggio a Istvan Gaal 
alla manifestazione “Trieste film”
E' una retrospettiva dedicata al
maestro ungherese Istvan Gaal
la novità principale della 19/ma
edizione del Trieste Film Festi-
val, presentato oggi nello stand
dedicato al cinema in Friuli
Venezia Giulia, al Festival di
Venezia. Alpe Adria Cinema rin-
nova dunque anche quest'anno
l'annuale appuntamento con il
cinema dell'Europa centro-
orientale, con la 19ma edizione
di festival giuliano, in program-
ma dal 17 al 24 gennaio 2008.
Riconosciuta come la più ricca e
articolata manifestazione
espressamente dedicata alle
cinematografie dell'Est del con-
tinente, confermerà anche nell'
edizione 2008 la proiezione di

circa 150 titoli (fra
cui alcune prime
i n t e r n a z i o n a l i )
suddivisi in diver-
se sezioni dedicate
ai lungometraggi,
cortometraggi e
documentari in
concorso. Il festival
ha riservato nella
19/ma edizione
anche degli omag-
gi, con alcune par-
ticolari iniziative,
all'opera dei con-
cittadini Tullio
Kezich e Italo Sve-
vo (nell'anniversa-
rio degli 80 anni
della sua scompar-

sa) e a quella del polacco Valerian
Borowczyk. Nella monografia dedi-
cata a Gaal, il cineasta ungherese
sarà presentato non solo nella sua
veste di regista di grandi opere di fic-
tion, ma anche come autore di docu-
mentari e cortometraggi, oltre che
nella sua prolifica e pluripremiata
attività di fotografo che ha saputo
magistralmente immortalare, con i
suoi scatti urbani, numerose città ita-
liane. Ulteriore passione di questo
grande uomo di cultura è la musica,
e proprio attraverso alcuni suoi lavo-
ri, come il documentario su Bela Bar-
tok, sarà esplorato il rapporto tra
musica e cinema. 
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INIZIATIVE – Conclusa la 3^ edizione del Festival organizzato dall’Orchestra Filarmonica Città di Monfalcone

Si è conclusa con grande succes-
so di pubblico e critica e salutata
da una calorosa partecipazione a
tutti e sette i concerti andati in
scena la 3^ edizione del Festival
organizzato dall’Orchestra Filar-
monica Città di Monfalcone e dal-
l’Associazione “Cello & Music”
e finanziata in parte dal proget-
to europeo Interreg IIIa Italia-Slo-
venia.
A dare il “la” alla manifestazio-
ne di alto livello qualitativo per
la presenza di docenti di caratu-
ra internazionale sono stati i
workshop con prove orchestrali
tenuti da professori di musica e
musicisti provenienti da Germa-
nia, Slovenia, Armenia, Russia,
Italia e Israele e che per una set-
timana si sono tenuti presso la
sala del coro "Fantje izpod Grma-
de" di Duino (Trieste) e hanno
avuto l’epilogo nei sette concerti
tra Duino e il castello di Dobro-
vo, proposti dal 16 al 26 agosto e
conclusi con i concerti dei giova-
ni musicisti, i partecipanti dei
corsi di “Cello&Music”. 
Molti gli artisti di livello interna-
zionale coinvolti nel progetto in
qualità di docenti ai workshop ed
esecutori orchestrali nei concerti

dell’Orchestra del Festival che
hanno avuto per teatro i sugge-
stivi scenari della Chiesa di San
Giovanni Battista di San Giovan-
ni di Duino (Trieste) e della splen-
dida Chiesa di Biljana (Dobrovo
- Slovenia) il 16 e 17 agosto. Tra
questi, si sono segnalati Gregor
Traven, primo violino dell'Or-
chestra dell'Opera di Lubiana
(Slovenia), Tigran Mikaelyan,
musicista che da anni insegna al
Konservatorium di Amburgo
(Germania) e Zlatko Kaucic, noto

percussionista, jazzista e compo-
sitore sloveno ai quali si sono
aggiunti gli archi del festival. 
Il concerto inaugurale dell’Or-
chestra del Festival il 16 agosto
ha visto una chiesa di San Gio-
vanni di Duino stipata da un pub-
blico entusiasta che ne ha decre-
tato il successo reclamando a
gran voce i bis, tra i quail il “Can-
to degli uccelli” del grande vio-
loncellista Pablo Casals, che Legi-
sa ha voluto dedicare alla memo-
ria di Alesandro Bogatec, amico

e anima della Baia di Sistiana da
poco scomparso. In apertura del-
l’applaudito spettacolo, le "Dan-
ze e arie antiche" di Ottorino
Respighi, seguite dai "Pezzi da
concerto" (Piece en concert) di
Francosie Couperin, uno dei
maggiori e più fantasiosi espo-
nenti del barocco francese, nel-
l'ottima esibizione solistica di
Vasja Legisa. Nella seconda par-
te del programma serale si sono
susseguiti il brio del Divertimen-
to in si bem.magg. KV 137 di
Wolfgang Amadeus Mozart e la
“Simple Symphony” op.4 di Ben-
jamin Britten, più che mai
apprezzata dai numerosi ascolta-
tori.
E' raggiante il direttore artistico,
Maestro Vasja Legisa, che traccia
un bilancio estremamente positi-
vo.
"Siamo molto soddisfatti: la
manifestazione ha avuto un
grande successo, anche maggio-
re del previsto. Quest’anno sia-
mo riusciti a formare un ottimo
organico e, a conferma del lin-
guaggio universale della musica,
anche molto internazionale, inte-
ressante pure per gli stessi musi-
cisti dal punto di vista musicale

e professionale. E’ stata una set-
timana molto positiva e intensa
grazie all’impegno di tutti i musi-
cisti nel cercare di raggiungere il
massimo di qualità, affiatamen-
to e soprattutto di espressione
musicale: quell’arte che riesce a
trasportare fuori dal tempo musi-
cisti e ascoltatori. Siamo felici che
il risultato sia stato accolto con
entusiasmo dal pubblico, che ha
riempito la chiesa di San Giovan-
ni e la splendida chiesa di Bilja-
na. Siamo soddisfatti dell’af-
fluenza costante anche negli altri
concerti, e contiamo di proporre
in futuro musicisti e concerti di
qualità al nostro pubblico e a tut-
ti gli amanti della musica.”
L'Orchestra del Festival Cel-
lo&Music nasce in seno alla
manifestazione dall’entusiasmo
e dall'iniziativa del direttore,
Vasja Legisa. I membri sono gio-
vani musicisti e professionisti che
svolgono la loro attività di pro-
fessori d'orchestra, solisti e came-
risti in varie città e importanti
centri europei della musica clas-
sica. L'Orchestra, il cui organico
varia in parte di anno in anno, è
aperta ai musicisti di tutte le
nazioni. La diversità di lingua e
provenienza costituisce infatti un
arricchimento per i membri, cre-
sciuti in un ambiente musicale
internazionale.
Direttore artistico e ideatore del
Festival e dell’Orchestra del
Festival Cello&Music, docente ai
workshop e anima della manife-
stazione è il noto violoncellista
Vasja Legisa. 

Festival “Cello&music”:
grande manifestazione 
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L’oncologo di fama mondiale
Umberto Veronesi e lo scritto-
re documentarista Folco Quili-
ci sono rispettivamente i vinci-
tori del Premio Lignano Euro-
pa e del Premio Lignano Città
di Lignano, i due riconosci-
menti speciali tradizionalmen-
te indetti dall’amministrazione
comunale in occasione del Pre-
mio Hemingway. 
I nomi dei primi vincitori sono
stati decisi nei giorni scorsi nel
corso della riunione della giu-
ria presieduta dal sindaco Sil-
vano Delzotto (il presidente
esecutivo è Mauro Mazza,
direttore del TG2). 
Giurati ancora al lavoro per le
altre sezioni del premio ovve-
ro narrativa, saggistica e gior-
nalismo di TV e carta stampa-
ta. Oltre quaranta i libri pub-
blicati nel corso del 2007 presi
in esame. 
“Si tratta, come sottolineato dal
segretario del concorso, Luigi
Mattei, di opere di notevole
livello, in linea con l’alta qua-

lità che ha caratterizzato le edi-
zioni precedenti del Premio”.
Umberto Veronesi è uno dei
pionieri della lotta contro i
tumori in Italia. Nato nel 1925

a Milano e lau-
reato nel 1950, ha svolto la car-
riera scientifica, salvo brevi
periodi di lavori in Francia e in
Inghilterra, entrando a far par-

te dell’Istituto Tumori subito
dopo la laurea. 
E’ stato il primo italiano a pre-
siedere l’Unione Internaziona-
le di Oncologia e ha fondato la

Scuola europea di oncologia
(Eso).
Fra l’altro, è l’ideatore di una
tecnica rivoluzionaria nella
cura dei tumori al seno, la
“quadrantectomia” che per-
mette di evitare in tanti casi l’a-
sportazione totale della mam-
mella. Ha peraltro ricoperto la
carica di ministro della sanità
nel 2000 nel governo Amato,
ma già nel 1993 era stato chia-
mato dall’allora ministro Raf-
faele Costa a far parte della
Commissione incaricata di pro-
grammare un piano nazionale
contro il cancro.
Folco Quilici, classe 1930,
famoso per le sue esplorazioni
dagli abissi del mare alle alte
vette montagnose, ha legato il
suo nome a una serie di docu-
mentari televisivi e film di
ambiente naturalistico, pae-
saggistico e artistico, nonché a
volumi di carattere storico e
ambientalistico di grande sug-
gestione.
Fra gli altri, da segnalare
“Tobruck 1940” (Mondadori),
opera di ricerca minuziosa e
appassionata sull’abbattimen-
to, nei cieli della “Quarta spon-
da”, dell’aereo di Italo Balbo,
nel quale trovò la morte anche
il padre di Folco, Nello, diret-
tore del “Corriere Padano” di
Ferrara.

“La città di Trieste conferi-
rà la cittadinanza onoraria
al presidente delle Assicu-
razioni Generali Antoine
Bernheim”.
La notizia è stata data dal
sindaco di Trieste Roberto
Dipiazza nell’ambito della

conferenza stampa di pre-
sentazione della conven-
tion della rete vendita ita-
liana di Assicurazione
Generali, che si terrà nel
capoluogo del Friuli Vene-
zia Giulia domenica 2 set-
tembre.“

La cittadinanza onoraria al
presidente di Assicurazio-
ni Generali Antoine Bern-
heim -ha spiegato il sinda-
co Roberto Dipiazza- rin-
nova e rafforza il profon-
do legame tra le Generali e
Trieste, città madre, dove
il gruppo assicurativo, ora
presente e attivo in tutto il
mondo, fu fondato 175
anni fa”. 
L’iter per la cittadinanza
onoraria proseguirà nelle
prossime settimane. In
autunno o entro l’anno ci
sarà la definitiva approva-
zione, con la solenne ceri-
monia che si terrà in una
seduta straordinaria del
Consiglio comunale di
Trieste.

INIZIATIVE - Designati i vincitori dei premi Città di Lignano e Lignano Europa, dalla giuria presieduta dal Sindaco

Folco Quilici e Umberto Veronesi 

vincono il premio “Hemingway” 

Cittadinanza onoraria 

al Presidente Bernheim
Il Sindaco Roberto Dipiazza
ha ricevuto, nel Salotto Azzur-
ro del Municipio, il coman-
dante dell’Amerigo Vespucci,
capitano di vascello Massimo
Vianello, accompagnato da
alcuni ufficiali. All’incontro
era presente anche l’Assesso-
re alle Politiche del Mare Mau-
rizio Bucci.Il Sindaco Dipiaz-
za si è vivamente complimen-
tato per la immutabile bellez-
za della Vespucci, già tante
volte ammirata nella nostra
città “ma sempre eccezionale
e preziosa”.
L’Assessore Bucci, dal canto
suo - dopo aver colto l’occa-
sione per rievocare il suo pas-
sato di ufficiale radiotelegra-
fista della marina mercantile
- ha sottolineato la bella coin-
cidenza che vedrà alternarsi

al molo della Marittima due
navigli di antica data, tra i più
significativi e ricchi di storia.
Infatti, la bella “Vespucci” ci
lascerà alla volta di Spalato,
prossima tappa del suo “tour”
mediterraneo (poi toccherà
Portoferraio, all’Elba, per con-
cludere la crociera a Livorno),
mentre è arrivata a Trieste
un’altra “regina dei mari”,
l’attesissima Queen Elizabeth
2 !L’Amerigo Vespucci, nave
scuola della Marina militare
italiana, è approdata a Trieste
nell’ambito della campagna
d’istruzione 2007 nel Mediter-
raneo.
Costruito e allestito nel Regio
cantiere navale di Castellama-
re di Stabia, il veliero, dotato
di tre grandi alberi verticali
più il bompresso, è stato vara-

to il 22 febbraio 1931 e rappre-
senta perciò oggi l’unità stori-
ca per eccellenza della Mari-
na militare italiana. L’equi-
paggio è composto da 267
marinai, tra ufficiali, sottuffi-
ciali, sottocapi e comuni. Nei
mesi estivi imbarca anche 140
allievi (tra cui anche alcune
donne) del primo anno del-
l’Accademia navale di Livor-
no.
Prima di Trieste, la Vespucci
ha toccato nei giorni scorsi
Cattaro e Capodistria, dove è
stata accolta, secondo quanto
riferito dal comandante, con
grande entusiasmo. Venerdì,
come detto, partirà per Spala-
to, per poi raggiungere, in otto
giorni di navigazione, senza
ulteriori scali, Portoferraio e
quindi Livorno. 

Comandante “Vespucci” 

ricevuto in municipio
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Per le zone di
VENEZIA -PORDENONE -UDINE -TRIESTE

Gelaterie artigiane in forte cre-
scita e il Fvg con 77,5 labora-
tori ogni 100.000 abitanti è ai
vertici in Italia. Terza con i suoi
937 laboratori. 
Prima di noi, sempre in termi-
ni percentuali, ovviamente, la
Valle D’Aosta con 101,3 gela-
terie ogni 100.000 abitanti e la
Liguria con 81,7. In assoluto la
regioni con maggior numero
di gelaterie invece sono la
Lombardia con 5.743 imprese,
seguita dal Veneto (3.374
imprese), dall'Emilia Roma-
gna (3.154 imprese) e dal Lazio
(2.919 imprese). 
E di tutto rilievo, oltre la media
nazionale, il consumo di gela-
to di Fvg: si spendono com-
plessivamente 45 milioni di
euro per acquistare 4 milioni
di Kg di prodotto, all’incirca
3,5 – 4 chili a testa. 
“La qualità dei nostro artigia-
ni – sottolinea Giorgio Venu-
do, rappresentante dei gelatie-
ri di Confartigianato Udine
con laboratorio a Lignano – è

ormai riconosciuta così come
il nostro lavoro di aggiorna-
mento professionale e di orien-
tamento verso l’utilizzo di
materie prima di qualità e,
quando è possibile, del territo-
rio, sta ottenendo i risultati

auspicati”. In forte crescita –
come accennato – i laboratori
artigiani in genere: al 31 mar-
zo 2007 erano 34.625 con
88.533 addetti e dal 2004 sono
aumentati di 2.206 unità, con
un tasso di sviluppo del 6,8%,

ma con problemi
di mancanza di
manodopera: le
gelaterie artigia-
nali segnalano la
necessità per il
2007 di 1.100
addetti.
Le rilevazioni
sono state effet-
tuate dall’Ufficio
studi di Confarti-
gianato che ha
analizzato la
distribuzione del-
le gelaterie arti-
giane in Italia. 
Quanto ai consu-
mi, le famiglie ita-
liane spendono in
un anno 1,8
miliardi di euro in

gelati artigianali e industriali,
pari a 79 euro per famiglia. 
Il consumo è maggiore per le
coppie con figli e in coppie gio-
vani senza figli con una spesa
media tra i 130 e i 90 euro l’an-
no. Oltre la metà dei consumi

di gelati (53,5%) si concentra
nel Nord: il 31,9% del consu-
mo è determinato da famiglie
del Nord Ovest e il 21,6% da
famiglie del Nord Est. 
Al Mezzogiorno appartiene il
28,3% dei consumi e nel Cen-
tro troviamo il rimanente
18,1%.
Per quanto riguarda i prezzi
dei gelati, Confartigianato
segnala una dinamica molto
contenuta: la variazione ten-
denziale rilevata a maggio
2007 è dello 0,5%, a fronte di
una crescita dei prezzi prodot-
ti alimentari del 2,6% e di un
indice generale dei prezzi al
consumo salito dell’1,5%. 
Inoltre la dinamica dei prezzi
dei gelati nei primi cinque
mesi del 2007 ha mostrato una
decisa frenata: dallo 0,9% di
crescita tendenziale a gennaio
2007 si è passati allo 0,8% di
febbraio, allo 0,6% di marzo e
allo 0,8% di aprile, con la fre-
nata finale allo 0,5% di mag-
gio.

Gelaterie:
Friuli terzo in Italia
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La suggestiva cornice settecen-
tesca del Museo Carnico delle
Arti e delle Tradizioni Popolari
“Michele Gortani” ha ospitato
una delle tappe più significati-
ve del tour promozionale di
GOOD! I Grandi Sapori di Alpe
Adria, il nuovo evento fieristi-
co in programma dal 19 al 21
ottobre 2007 al quartiere fieristi-
co di Udine. 
Un incontro, quello di Tolmez-
zo, particolarmente rivolto al
comparto economico, produtti-
vo e imprenditoriale del siste-
ma montagna per sottolineare i
valori e le potenzialità di un ter-
ritorio come la Carnia, dove
ogni luogo sa offrire autentiche
meraviglie e tradizioni enoga-
stronomiche, sintesi di cultura,
natura e territorio.
E’ stato Enrico Bertossi, Asses-
sore regionale alle Attività Pro-
duttive,  ad introdurre il ruolo
strategico ed il valore aggiunto
della nuova manifestazione
insieme a Sergio Zanirato e a
Maurizio Tripani, rispettiva-
mente Presidente e Direttore
Generale di Udine e Gorizia Fie-
re Spa, nonché al Vice Presiden-

te della Camera di Commercio
di Udine, Claudio Ferri.
Dopo le tappe di Klagenfurt e
Lignano, Udine e Gorizia Fiere
prosegue quindi il suo percor-
so di presentazione dell’evento
approdando in una terra ricca
di sapori e naturale crocevia di
culture diverse che hanno dato
vita, anche nell’enogastrono-
mia, a grandi e inconfondibili
sapori.
Non è stata quindi casuale la
scelta del Museo Gortani come
scenografia e contesto ideale
per la presentazione di GOOD!,
manifestazione dedicata ai cibi
della tradizione e alla loro valo-
rizzazione e promozione verso
un consumatore finale sempre
più orientato a scegliere ed
acquistare prodotti di qualità
che accompagna l’intero pro-
cesso di filiera
Alla presentazione è seguito
l’“Aperitivo di… GOOD!” con
delizie preparate nel segno del-
la tradizione da Daniele Cortiu-
la, chef del ristorante “La Minie-
ra” di Invillino e servite con i
Vini dell’Azienda “Valle” di
Buttrio.

Good!
sapori e tradizioni

Ed eccoci arrivati al secondo appuntamento con la nostra rubrica di ricette
a base di tartufo. 
Se vi sono piaciute le ricette precedenti non vi resta che provare quelle che
vi proponiamo oggi.
Se vi piace la pasta fatta in casa e avete tempo per farla vi consigliamo i
ravioli al tartufo bianco. Per prima cosa prendete 200 g di spinaci e cuoce-
teli per 5 minuti; scolateli, strizzateli e tritateli finemente. 
Tagliate la fontina a dadini (prendetene circa 400 g) e ponetela in una ter-
rina con il latte. Lasciate riposare per 2 ore. Poi scolatela e versatela in una

pentola con 100 g di burro e 4
tuorli. Fate cuocere a bagnoma-
ria e mescolate fino a quando la
fontina non sarà completamen-
te sciolta. Preparate la sfoglia
con 250 g di farina, gli spinaci
che avete preparato prima, 3
uova e un pizzico di sale. Sten-
dete la sfoglia e preparate i
ravioli con il ripieno alla fonti-
na. Ricordate di schiacciare
bene lungo i bordi per chiuder-
li.
Lessateli in abbondante acqua
salata e serviteli con burro fuso
e scaglie di tartufo. Come secon-

do vi proponiamo un piatto non semplice da preparare ma di grande effet-
to: filetto tartufato in crosta. Prendete 1 kg di filetto di vitellone e 100 g di
lardo tagliato a fettine. 
Rivestite il filetto con il lardo e ponetelo in una pirofila. 
Infornate a 220°C per 10 minuti. Togliete dal forno, eliminate il lardo e lascia-
te intiepidire. Stendete quindi la pasta sfoglia (350 g). Spalmate il filetto con
il paté tartufato (400 g)  e avvolgetelo nella sfoglia. 
Chiudete i bordi premendoli e spennellate la superficie con il tuorlo battu-
to. Bucherellate la sfoglia con una forchetta. 

Adagiate nella pirofila e passa-
te in forno caldo a 200°C per 20
minuti.
Sfornate, lasciate intiepidire e
servite.
Come sempre un ultimo consi-
glio: servite i ravioli con un Dol-
cetto o un Nebbiolo; per il filet-
to può andare bene sempre il
Nebbiolo oppure un Brunello di
Montalcino.
Per i ravioli preferite il tartufo
bianco mentre per il filetto in
crosta è meglio del tartufo nero.

Silvia Palazzoli

Ricette d’autunno

Filetto tartufato in crostaRavioli al tartufo bianco
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Sarà il Civico Museo Revoltella ad ospi-
tare, dal  1 settembre al  4 novembre,
la mostra "Casorati. Dipingere il silen-
zio". La personale, già allestita a Raven-
na presso la loggetta lombardesca, è
curata da Claudia Gian Ferrari, Miche-
la Scolaro e Claudio Spadoni e realiz-
zata dal Museo d'arte della città di
Ravenna.
Questa riedizione triestina è promossa
dall'assessorato alla cultura del comu-
ne di Trieste e dal Civico Museo Revol-
tella nell'ambito del progetto "Il Nove-
cento a Trieste" che parte dalla grande
esposizione dedicata a "Mascherini e la
scultura europea del '900", aperta nel
Salone degli Incanti fino al 14 ottobre. 
L'esposizione copre tutta la carriera
dell'artista ma ruota in particolare
attorno al celebre "Meriggio", olio su
tela che non è soltanto l'opera più nota
e più importante  della collezione nove-
centesca del museo ma è anche il sim-
bolo dell'appartenenza di Trieste alla
cultura italiana. 
Felice Casorati (1883-1963) ha saputo
tradurre tutte le istanze della prima
metà del secolo: gli esordi sono da

ricondurre al simbolismo (fu profon-
damente influenzato dalle opere di
Gustav Klimt) riconoscibile nel "Ritrat-
to di signora" esposto alla Biennale di
venezia nel 1907. Interrotto brusca-
mente dalla guerra si trasferisce a Tori-
no: qui diventa una delle personalità
artistiche più importanti di Torino,
matura e si ispira alla pittura quattro-
centesca, in particolare a Piero della
Francesca e alle sue atmosfere immo-
boili.
A partire dal 1928 alla sua malinconi-
ca freddezza si sostituisce un disegno
più fluido ed una ricerca cromatica più
intensa. Casorati dipinge in modo sem-
plice, quasi severo, in uno spazio pro-
spettico sottolineato da un assoluto
equilibrio cromatico. I suoi soggetti
sono i ritratti femminili, i cui tratti sono
fini ed eleganti, immersi in atmosfere
misteriose e sospese ma anche nature
morte in cui oggetti quotidiano concre-
tizzano i sentimenti umani. 
La mostra sarà inaugurata il 31 agosto
alle ore 19.00 presso il Civico Museo.

Silvia Palazzoli

Treviso, ospita “Lino Bianchi
Barriviera. I luoghi di una
vita: disegni e incisioni dal
1930 al 1979”, una retrospet-
tiva dedicata a uno dei più
interessanti artisti veneti del
Novecento.
L’esposizione è organizzata
da Veneto Banca con il patro-
cinio del Comune di Treviso
e curata dal Professor Euge-
nio Manzato – storico dell’ar-
te trevigiano Della numerosa
produzione artistica di Bian-
chi Barriviera – che conta più
di un migliaio di tavole –
saranno esposte le 68 opere
che fanno parte del patrimo-
nio artistico di Veneto Banca:
disegni ed incisioni realizzati
tra il 1930 e il 1979 e raffigu-
ranti i paesaggi e i luoghi in
cui l’artista ha vissuto: la natia
terra trevigiana, Venezia, la
Toscana, Roma, Napoli e l’A-
frica.
La scelta di Treviso come sede
espositiva per questa mostra
è stata dettata dal percorso

biografico dell’artista, nato a Montebelluna (TV) nel 1906
e rimasto sempre legato al Veneto, nonostante i numero-
si viaggi e le permanenze in diverse località italiane ed
estere.
L’attaccamento alle origini è riscontrabile nelle numerose
opere in cui l’artista ha ritratto vedute di Treviso, paesag-
gi della campagna trevigiana, scorci di Venezia e della
laguna e i caratteristici “casoni” dei contadini padovani. 
Per Barriviera il Veneto era, oltre che fonte di ispirazione
artistica, anche sinonimo di affetti familiari e di amicizie,
nonché luogo d’elezione per mostre e incontri culturali.
Veneto Banca ha scelto di contribuire alla realizzazione di
questa mostra perché, in qualità di banca del territorio,
ritiene uno sei suoi compiti più importanti la promozio-
ne e alla diffusione della cultura, attraverso la realizzazio-
ne e la sponsorizzazione di manifestazioni di prestigio e
di alta qualità artistica - come mostre, concerti e incontri
culturali - che si svolgono nelle aree in cui è presente l’I-
stituto.
L’impegno assunto da Veneto Banca attraverso la realiz-
zazione di questa mostra è dimostrazione della nostra
volontà di riportare alla memoria l’opera di uno dei più
grandi maestri contemporanei dell’acquaforte. 
La scelta della Chiesa Museo di Santa Caterina è dettata
dal desiderio di valorizzare uno dei luoghi più suggesti-
vi del centro storico di Treviso, nonché dei magnifici teso-
ri artistici che ospita al suo interno, ovvero il ciclo di affre-
schi “Le storie di Sant’Orsola” di Tomaso da Modena e la
sezione archeologica dei Musei Civici cittadini”. 

Lino Bianchi Barriviera. 
I luoghi di una vita: disegni e incisioni dal 1930 al 1979

Dal 7 settembre all’8 ottobre al Museo di Santa Caterina di Treviso

“Casorati. Dipingere il silenzio”
Civico Museo Revoltella (Trieste) dal  1 settembre al  4 novembre






